Tramaglio aragosta

La rete viene lasciata in pesca in genere 2gg (48 ore) 

lunghezza: 1500m 

altezza: 1,2m

maglia parete interna (lato): 33 mm

rapporto armamento: parete interna: 
lima sugheri (0,38-0,5)


lima piombi (0,4-0,52)


parete esterna: (0,55-0,6)

Una sola barca attiva nell’uso del tramaglio per l’aragosta:

Stazza: 3,8 TSL

Motore: 36 Hp 

Lunghezza: 7,7 m

In zona vengono pescate sia Palinurus elephas che P. mauritanicus, la prima su fondi rocciosi fino a 50-60m, la seconda, che ha abitudini gregarie e vive a maggiori profondità, su fondali posti al di sotto dei 100m.

I tramagli e le reti incastellate vengono impiegate lungo la costa del Golfo di Policastro, tra Sapri e Scario, su fondali sabbiosi e misti e lungo la costa degli Infreschi.

La prima area è interessata dagli apporti di acqua dolce e di sedimenti del fiume Bussento ed è caratterizzata da fondi mobili più o meno infangati . La seconda area è caratterizzata da falesie interrotte da piccole spiagge di ghiaia o ciottoli, con i fondali che scendono rapidamente verso i 20-30m dove incontrano la prateria di Posidonia oceanica. E’ destinata a Riserva Marina dalla Legge Quadro sui Parchi  394/91.

La pesca dell’aragosta è vietata dal 1 gennaio al 30 aprile (Legge 963 del 14/7/1965, art 132). Il periodo di pesca è concentrato nei mesi estivi.

